
SANTA FE HA FIRMATO UN ACCORDO CON L'ITALIA PER PROMUOVERE
L'ATTUAZIONE DI UNA POLITICA DI SALUTE MENTALE COMUNITARIA

"È  una  pietra  miliare  per  Santa  Fe",  ha  affermato  il  direttore  della  salute  mentale,  Celina
Pochettino.

Il Ministero della Salute di Santa Fe, attraverso la Direzione Provinciale della Salute Mentale, ha
firmato  un  accordo  di  cooperazione  tecnica  con COPERSAMM (Conferenza  Permanente  per  la
Salute  Mentale  nel  Mondo  -  Conferenza  Basaglia),  denominato  Verso  la  trasformazione  del
modello di cura della salute mentale.

All'incontro hanno partecipato il  Segretario  alla  Salute,  Jorge Prieto,  e  il  Direttore della  Salute
Mentale della provincia, Celina Pochettino. "E' una tappa fondamentale per la provincia di Santa Fe
perché si tratta di un accordo con l'Italia, con la Conferenza Permanente per la Salute Mentale nel
Mondo,  che  rappresenta  l'esperienza  pionieristica  di  trasformazione  delle  politiche  di  salute
mentale su scala internazionale", ha affermato Pochettino.

"Questo  accordo  mira  a  fornire  una  cooperazione  tecnica  con  la  provincia  per  l'attuazione  di
trasformazioni nel modello di assistenza sanitaria globale e mentale basato sullo sviluppo di una
rete di servizi comunitari", ha spiegato e rimarcato: "È un onore per noi contare con questo team
pionieristico nelle politiche di salute mentale nel paradigma sanitario verso la salute mentale di
comunità, nella consulenza per l'attuazione del piano strategico”.

Assi di imbarco inclusi nell'accordo quadro

Il Direttore della Salute Mentale ha espresso che gli assi sono costituiti da: "Accompagnamento
nella trasformazione degli ospedali monovalenti, i manicomi. Le commissioni di sostituzione hanno
già iniziato a sviluppare progetti di trasformazione secondo la legge 26657".

"Un altro asse è costituito dall'istruzione e dalla formazione degli operatori del settore sanitario
della provincia", ha spiegato il funzionario provinciale.

Infine,  "mettere  in  campo  progetti  che  rendano  l'accesso  ai  diritti,  a  vivere,  a  socializzare,  a
lavorare".

Piano strategico, partecipativo e territoriale

Per contestualizzare il lavoro che si sta portando avanti, Pochettino ha rimarcato che “abbiamo una
pianificazione strategica da parte del Ministero, attraverso la Direzione della Salute Mentale, della



costruzione  partecipata  e  regionale  della  rete  dei  servizi  alla  comunità,  che  è  il  modello  che
sostituisce il paradigma attuale, un modello che persiste, nonostante le interessanti esperienze che
già  si  stanno  realizzando  in  provincia.  Ecco  perché  dobbiamo  stabilire  un  piano  strategico.
L'esperienza basagliana è fondamentale in questo”.

"Avere  Trieste  e  queste  massime  referenze  ad  accompagnarci  in  questa  trasformazione  è
fondamentale", ha sostenuto il funzionario che ha aggiunto che "si svilupperanno anche turni di
lavoro perché riteniamo che si tratti di un piano partecipativo e quindi che università, sindacati,
collegi  e  soprattutto utenti.  Gli  utenti del  sistema sanitario  potranno costruire  con noi  questo
progetto per regioni, questo processo di trasformazione in Salute Mentale”.

Precedente

Questo accordo è preceduto da una Lettera di intenti firmata dal Ministro Sonia Martorano e da
incontri  di  lavoro  con  il  team  COPERSAMM,  nel  quale  è  presente Franco  Rotelli,  riferimento
dell'esperienza  italiana,  Giovanna  del  Giudice,  Presidente  della  Conferenza,  Michela  Vorig  del
COSM (Consorzio Operativo Salute Mentale -  Cooperativa Sociale),  Roberto Colapietro e Diana
Mauri, tra gli altri membri dell'esperienza italiana di trasformazione della salute mentale a Trieste.

Sulla base di tale accordo, il Ministero della Salute potrà contare sulla collaborazione tecnica di
COOPERSAMM  per  la  creazione  di politiche  sanitarie  e  di  salute  mentale  e  la  loro  effettiva
attuazione nel quadro della Legge 26657: verso un modello di cura di comunità e territoriale. Per
questo si impegna nella costruzione del proprio Piano provinciale, proponendo come trigger del
processo i  Piani  di  Sostituzione degli  Ospedali  Monovalenti,  nel  quadro del  Piano Nazionale di
Salute Mentale.


